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Le Nazioni Unite e il futuro della libertà 

14. Di fronte a queste enormi sfide, come non riconoscere il ruolo che spetta 

all’Organizzazione delle Nazioni Unite? A cinquant’anni dalla sua istituzione, se ne 
vede ancor più la necessità, ma si vede anche meglio, in base all’esperienza 
compiuta, che l’efficacia di questo massimo strumento di sintesi e coordinamento 

della vita internazionale dipende dalla cultura e dall’etica internazionale che esso 
sottende ed esprime. Occorre che l’Organizzazione delle Nazioni Unite si elevi 

sempre più dallo stadio freddo di istituzione di tipo amministrativo a quello di 
centro morale, in cui tutte le nazioni del mondo si sentano a casa loro, sviluppando 
la comune coscienza di essere, per così dire, una “famiglia di nazioni”. Il concetto 

di “famiglia” evoca immediatamente qualcosa che va al di là dei semplici rapporti 
funzionali o della sola convergenza di interessi. La famiglia è, per sua natura, una 

comunità fondata sulla fiducia reciproca, sul sostegno vicendevole, sul rispetto 
sincero. In un’autentica famiglia non c’è il dominio dei forti; al contrario, i membri 
più deboli sono, proprio per la loro debolezza, doppiamente accolti e serviti. 

Sono questi, trasposti al livello della “famiglia delle nazioni”, i sentimenti che 

devono intessere, prima ancora del semplice diritto, le relazioni fra i popoli. L’ONU 
ha il compito storico, forse epocale, di favorire questo salto di qualità della vita 

internazionale, non solo fungendo da centro di efficace mediazione per la soluzione 
dei conflitti, ma anche promuovendo quei valori, quegli atteggiamenti e quelle 
concrete iniziative di solidarietà che si rivelano capaci di elevare i rapporti tra le 

nazioni dal livello “organizzativo” a quello, per così dire, “organico”, dalla semplice 
“esistenza con” alla “esistenza per” gli altri, in un fecondo scambio di doni, 
vantaggioso innanzitutto per le nazioni più deboli, ma in definitiva foriero di 

benessere per tutti. 

15. Solo a questa condizione si avrà il superamento non soltanto delle “guerre 
guerreggiate”, ma anche delle “guerre fredde”; non solo l’eguaglianza di diritto tra 

tutti i popoli, ma anche la loro attiva partecipazione alla costruzione di un futuro 
migliore; non solo il rispetto delle singole identità culturali, ma la loro piena 
valorizzazione, come ricchezza comune del patrimonio culturale dell’umanità. Non 

è forse questo l’ideale additato dalla Carta delle Nazioni Unite, quando pone a 
fondamento dell’Organizzazione “il principio della sovrana eguaglianza di tutti i 

suoi Membri” (art. 2, 1), o quando la impegna a “sviluppare tra le nazioni relazioni 
amichevoli, fondate sul rispetto del principio dell’eguaglianza dei diritti e 
dell’autodeterminazione” (art. 1, 2)? E’ questa la strada maestra che chiede di 

essere percorsa fino in fondo, anche con opportune modifiche, se necessario, del 
modello operativo delle Nazioni Unite, per tener conto di quanto è avvenuto in 
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questo mezzo secolo, con l’affacciarsi di tanti nuovi popoli all’esperienza della 

libertà nella legittima aspirazione ad “essere” e “contare” di più. 

Non sembri, tutto questo, un’utopia irrealizzabile. E’ l’ora di una nuova speranza, 
che ci chiede di togliere l’ipoteca paralizzante del cinismo dal futuro della politica e 

della vita degli uomini. Ci invita a questo proprio l’anniversario che stiamo 
celebrando, riconsegnandoci, con l’idea delle “nazioni unite”, un’idea che parla 
eloquentemente di mutua fiducia, di sicurezza e di solidarietà. Ispirati dall’esempio 

di quanti si sono assunti il rischio della libertà, potremmo noi non accogliere anche 
il rischio della solidarietà, e pertanto il rischio della pace? 

 


